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PROTOCOLLO D’INTESA
COMUNE DI UDINE, CF. 0035870221, rappresentato dal Sindaco dott. Pietro Fontanini, nato a Udine il 23.09.1952 domiciliato in Udine, via Lionello 1, presso la sede del Comune medesimo 
e
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI UDINE, nel seguito denominata Università o Ateneo, con sede legale in Udine, via Palladio n. 8 (CF 8001455037), rappresentata dal Prof. Alberto Felice De Toni, nato a Curtarolo (PD) il 27.06.1955, in qualità di Magnifico Rettore pro-tempore e legale rappresentante, domiciliato per la carica presso l’Università, autorizzato alla stipula del presente atto con delibera del Senato Accademico del 16.04.2019,
PREMESSO CHE:
- in data 11 settembre 2015, in Pavia, i rappresentanti dell’Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia (ANCI) e della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) hanno approvato un Protocollo d’Intesa finalizzato a proporre ai governi cittadini e alle università rapporti di collaborazione sui temi essenziali allo sviluppo dei territori e dei saperi. Il primo obiettivo di tale Protocollo d’Intesa si fonda sull’attivazione congiunta di dinamiche di governance locale che coinvolgano altri soggetti istituzionali e sociali del territorio; 

- l’Università di Udine, ai sensi degli artt. 1 e 2 del proprio Statuto, promuove lo sviluppo e il progresso della cultura e delle scienze attraverso la ricerca, la formazione, la collaborazione scientifica e culturale con istituzioni italiane ed estere, contribuendo con ciò allo sviluppo civile, culturale, sociale ed economico del Friuli; collabora con organismi nazionali e internazionali alla definizione e alla realizzazione di programmi di cooperazione scientifica e di formazione; sviluppa la ricerca, di base e applicata, promuove il trasferimento tecnologico e la divulgazione scientifica, svolge attività didattiche, sperimentali e assistenziali a essi collegate;

- il Comune di Udine, riconosce la ricerca universitaria quale fattore essenziale di sviluppo economico, sociale e civile, opera per una stretta collaborazione tra la collettività e la comunità scientifica e concorre a favorire la residenzialità e l'integrazione degli studenti e dei docenti;

- l’Università e il Comune di Udine, a seguito dell’approvazione del Protocollo d’Intesa, potranno successivamente aderire alla Rete UNITOWN, che collega università e città italiane e straniere sulla base del Protocollo di Pavia, che intende promuovere l’interazione tra università e città firmatarie con attori economici, politici e sociali delle città universitarie; favorire l’elaborazione e la diffusione di buone pratiche di governo; incentivare l’interazione e il coordinamento internazionale di esperienze tra città universitarie.
TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art. 1 – Obiettivi
Il Comune di Udine e l’Università intendono collaborare, ciascuna con un ruolo specifico e secondo le proprie competenze, in vista dell’attuazione delle finalità del Protocollo ANCI-CRUI richiamate in premessa. 

In particolare Comune di Udine e Università intendono porre in essere azioni comuni mirate al rafforzamento della relazione di reciprocità fra la città e l’Ateneo e dell'integrazione tra la comunità nativa e universitaria, in vista del miglioramento della qualità della vita di tutta la cittadinanza.

La collaborazione tra Comune di Udine e l’Università è inoltre finalizzata a favorire:

· la partecipazione della cittadinanza, a livello di gestione del bene pubblico e dei relativi processi decisionali;

· la produzione di innovazione sociale, anche attraverso la sperimentazione e l'impiego di nuove tecnologie;

· l'inclusione sociale, il benessere e la sicurezza;
· la sostenibilità ambientale;
· la valorizzazione del patrimonio architettonico e culturale;
· lo sviluppo economico sostenibile.
Art. 2 – Ambiti di intervento
Per la concreta traduzione delle finalità e degli obiettivi previsti dal presente Protocollo, si concorda di operare prioritariamente nei seguenti ambiti:
· risorse umane, formazione e offerta culturale: valorizzare le professionalità dell'Ateneo rispetto alla formazione della cittadinanza, del mondo economico e sociale e del Comune; valorizzare le professionalità di alta qualificazione del Comune di Udine e del mondo economico e sociale mettendole a disposizione delle iniziative formative dell'Ateneo; favorire sinergie per la creazione di offerta culturale, ricreativa e sportiva rivolta sia al mondo universitario, sia al territorio;
· accoglienza della comunità universitaria come cittadinanza e attivazione di una politica di residenzialità innovativa: diffondere e valorizzare l’offerta culturale, sportiva e ricreativa; favorire l'integrazione e la residenzialità degli universitari, anche attraverso accordi comuni con l’ARDISS; promuovere le relazioni internazionali anche attraverso l’accoglienza della popolazione universitaria proveniente da altri Paesi;
· trasporti pubblici e mobilità urbana: rendere la mobilità urbana più accessibile alla popolazione universitaria, oltre che maggiormente efficiente ed ecologicamente meno impattante;
· valorizzazione degli spazi urbani contermini alle sedi universitarie e valorizzazione del patrimonio architettonico: progettare la valorizzazione degli spazi urbani della città con particolare riguardo a quelli inerenti l’università; promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio architettonico al fine di renderlo visibile, sostenibile e fruibile dalla collettività universitaria, dalla comunità locale e attrattivo nei confronti della comunità nazionale e internazionale; 
· Civici Musei: promuovere attività di alta divulgazione del patrimonio storico, archeologico, artistico ed etnografico custodito nei Civici Musei della città; sviluppare percorsi di accessibilità, conoscenza e valorizzazione degli edifici museali al fine di renderli visibili in quanto architetture e di favorire la fruizione delle loro collezioni a più livelli, sia per i cittadini residenti, sia per la comunità universitaria sia per il turismo nazionale e internazionale;
· ricerca e trasferimento della conoscenza: aumentare nel governo locale, nella cittadinanza e negli altri attori economici e sociali la consapevolezza delle risorse di ricerca e dei saperi disponibili nell’Ateneo; sviluppare piani comuni di ricerca e intervento anche attraverso la partecipazione a bandi di finanziamento nazionali e internazionali; agevolare la mediazione tra i luoghi della formazione e il mondo economico-imprenditoriale;
· imprenditoria giovanile e valorizzazione delle politiche di attrattività nei confronti delle imprese: facilitare l’insediamento di nuove imprese e start up ad alto contenuto di intelligenza scientifica e offrire l’opportunità di avvalersi di competenze scientifiche universitarie per la costruzione e la gestione delle stesse; 
· attività ricreative e inclusione: promozione delle attività sportive e implementazione dell’offerta di intrattenimento culturale, anche in chiave inclusiva;
· internazionalizzazione: attivazione di una collaborazione sinergica tra Università e Comune finalizzata anche alla promozione all’estero del territorio su cui insistono, mediante azioni congiunte di progettazione;
-comunicazione: diffondere la conoscenza dell'Ateneo presso la cittadinanza e le realtà economiche e sociali; promuovere la conoscenza della Città presso la comunità scientifica nazionale e internazionale.
Art. 3 – Comitato di indirizzo e di programmazione
Per l’attuazione degli obiettivi e delle finalità del presente Protocollo, viene costituito un Comitato di coordinamento composto dal Sindaco, o suo delegato, dal Rettore, o suo delegato, e da altri quattro componenti, due indicati dal Comune e due dall’Università. 

Il Comitato dura in carica quanto la durata del Protocollo di cui all’art. 6 ed elegge, nella prima convocazione che viene effettuata dal membro più anziano, a maggioranza assoluta dei componenti, il coordinatore. Il Comitato si incontra con cadenza almeno bimestrale; delle sedute viene redatto apposito verbale.
Art. 4 – Interventi e attività
Il Comitato ha il compito di redigere il programma annuale delle attività, individuando i settori d’intervento e le priorità nelle azioni da svolgere. 

Il programma indica i contenuti, i soggetti coinvolti, i tempi di realizzazione, gli oneri a carico di Comune e di Università, l'eventuale impiego di fondi nazionali e/o europei.

Il Comitato di cui all’art. 3 potrà istituire appositi tavoli di lavoro, con il coinvolgimento di altri attori dell’Università e del Comune e di attori esterni, finalizzati all’approfondimento e alla realizzazione di progettualità specifiche rientranti all’interno degli ambiti di intervento elencati all’art. 2. 
Art. 5 – Durata dell’accordo e rinnovo
Il presente Protocollo entra in vigore il giorno della sottoscrizione e ha durata fino al 31 dicembre 2024. Le Parti potranno rinnovare il presente Protocollo mediante scambio di comunicazioni scritte, da inviarsi tramite P.E.C. almeno 3 mesi prima della scadenza.
Art. 6 – Oneri
Fermo restando quanto disposto dall’art. 4, il presente Protocollo non ha contenuto patrimoniale diretto e non dovrà comportare alcun ulteriore onere, né alcun flusso finanziario tra le Parti. 
Art. 7. – Referenti
I Referenti del presente Protocollo sono:

- per l’Università: il dott. Agostino Maio; 

- per il Comune: il dott. Giovanni Barillari.

Ciascuna Parte potrà, nel corso della vigenza del presente Protocollo, sostituire il proprio Referente, dandone comunicazione scritta all’altro contraente.
Art. 8 –Trattamento dei dati personali
Le Parti si impegnano a trattare i dati personali, con supporto analogico o digitale, nel rispetto dei principi generali in tema di protezione dei dati personali, di ogni obbligo previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 concernente la tutela delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e la libera circolazione di tali dati (di seguito “GDPR”) e dalla disciplina in materia del Garante per la protezione dei dati personali. 

Ciascuna Parte riconosce ed accetta che i dati personali relativi alle persone fisiche che compaiono nel presente Protocollo in rappresentanza delle Parti (qualifica, fonte della rappresentanza, indirizzo, telefono, posta elettronica, eventuali altri riferimenti) sono trattati esclusivamente ai fini della conclusione del presente Protocollo e della esecuzione del rapporto giuridico che ne discende. L’Università degli Studi di Udine rende disponibile l’informativa per tale categoria di interessati, unitamente ai suoi eventuali aggiornamenti, nella sezione “privacy” del sito web www.uniud.it. 

Ciascuna Parte riconosce ed accetta che i dati personali di propri dipendenti o collaboratori (nominativi, indirizzo, telefono, posta elettronica, eventuali altri riferimenti) coinvolti nelle attività esecutive di cui al presente Protocollo, sono trattati esclusivamente ai fini dell’esecuzione del rapporto giuridico ne discende, in conformità all'informativa resa ai sensi dell’art. 13 del GDPR, che ciascuna Parte si impegna sin da ora a portare a conoscenza dei propri dipendenti o collaboratori nell'ambito delle proprie procedure interne.
Art. 9 – Controversie
Qualunque controversia dovesse insorgere tra le Parti in relazione alla conclusione, interpretazione o applicazione del presente Protocollo, qualora non si risolva in via amichevole, verrà rimessa al Foro di Udine.
Art 10 – Registrazione e Spese
Il presente Protocollo verrà registrato solo in caso d’uso. In tal caso le spese graveranno sulla Parte richiedente la registrazione. Il presente atto, firmato digitalmente, è redatto in bollo a carico delle Parti in uguale misura. L’imposta di bollo è assolta ai sensi del D.M. 17/06/2014. Per l’Università è assolta in modo virtuale - autorizzazione Agenzia delle Entrate n. 59443/2015 d.d. 23/06/2015; per il Comune di Udine mediante apposizione di marca da bollo cartacea. 

per il Comune di Udine




        per l’Università degli Studi di Udine
dott. Pietro Fontanini





prof. Alberto Felice De Toni
Università degli Studi di Udine
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